
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA Venerdì  9.30-12; 16-17.30    SANTO ROSARIO (tutti i giorni)  ore 17,30          

ORARIO DELL’ORATORIO     Lunedì – Venerdì  16 - 19 Sabato   16 -  18,45  

ORARIO SANTE MESSE    Feriali  6,50    9      18     Festivo  9 – 10 – 12 – 18,00     

CONFESSIONI Feriali: 10,30 -12;  16,30 18,30        Festivi: durante le S.Messe  

 

 

    
IL  “BATTESIMO”  DI DIO 

 
Il mistero che la Liturgia domenicale ci invita a riconoscere mette al centro un evento della vita di Gesù adulto: 
il suo battesimo ad opera di Giovanni. 
C’è un salto cronologico imponente tra gli eventi delle recenti celebrazioni (nascita di Gesù, riconoscimento da 
parte dei pastori e dei “magi” d’Oriente) e il fatto richiamato dalla liturgia: da un bambino si passa ad un 
adulto trentenne. Accostamento che può sembrare stridente e incomprensibile. A rifletterci bene, si scopre 
che stiamo rimarcando con forte insistenza la stessa realtà-mistero: Dio che si immedesima con noi. Dio 
prende l’iniziativa di entrare in profondità e totalmente nella nostra storia. Dio che non prende le distanze 
dalla nostra umanità, neppure quando si presenta appannata, sporca o guastata. 
Il battesimo di Gesù dà visibilità alla decisione di Dio di non stare relegato nei cieli (dove l’antica religione lo 
voleva recluso), ma di impastarsi con la nostra umanità per risanarla. 
Dice lo scrittore Luca nel suo vangelo: “Il cielo si aprì” (Lc.3,22). Lo spazio celeste, che era esclusivo di Dio, si 
spalanca per contaminarsi con quell’uomo di Nazareth che ha preso su di sé il male del mondo. “Battezzare” 
significa: immergersi, entrare fino in fondo, farsi coinvolgere, affondare nel negativo per riemergere nel 
nuovo che splende di sano e di pulito. Come non richiamare la corrispondente annotazione di Luca (ma anche 
dei sinottici) che, al momento della morte di Gesù, osserva: “il velo del tempio si squarciò nel mezzo” 
(Lc.23,45). Quel velo, posto dall’uomo a tenere separato Dio (nella sua santità) dall’umanità (impura a causa 
del peccato), viene abbattuto dalla morte-sacrificio di Gesù. Dal “cielo” e dal “tempio” Dio emigra per 
incontrare e per stare con la nostra umanità, bisognosa di purificazione. Nel battesimo è ancora Dio “che 
nasce” dentro la carne umana di Gesù, nel momento in cui accetta di farsi carico del male che pesa nella vita 
dell’uomo (“Ecco l’agnello di Dio che ha preso su di sé il peccato del mondo”) per restituirgli libertà e 
familiarità con il suo Dio. 

don Pierdante 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì         14  Gennaio ore 17,30 In Parrocchia secondo incontro per Cresime adulti  
Venerdì       18 Gennaio Ha inizio la settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani (terminerà il 25 Gennaio)    
Domenica  20 Gennaio II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Ricordiamo anche che dal 21 Gennaio al 27 Gennaio, a Panama, si svolgerà la GIORNATA MONDIALE DELLA 
GIOVENTU’  (GMG)  con la partecipazione di Papa Francesco 

 
 
 

 
  
  

  

  

     Domenica  13 GENNAIO 
      IL BATTESIMO DEL SIGNORE Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  

E-mai parroc genovaspdarena-parrocosdb@donbosco.it 
 E-mail oratorio: genovaspd-oratorio@donbosco.it  
Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 



V A N G E L O  D E L L A  D O M E N I C A  

 
 
 

 
 

DALLA FERITA DEL PECCATO  ALLA PURIFICAZIONE DEL BATTESIMO  A NOI LA SCELTA SE SEGUIRE DIO O RIFIUTARLO 
 

 VANGELO  DI LUCA (3,15-16.21-22)   
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».  
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il 
battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

 
 
 
 
 

LA GIORNATA  DI MOSES IN UNA BARACCOPOLI DI NAIROBI 
 
Missioni Don Bosco è una onlus che sostiene i missionari e le missionarie di Don Bosco che in molti 
paesi del mondo portano e divulgano lo spirito Salesiano attraverso l’aiuto ed il sostegno a 
bambini e giovani svantaggiati ed in difficoltà. 
Moses è una dei bambini  che vive per strada nella periferia più degradata di Nairobi ed ha 
raccontato come si svolgeva la sua giornata prima di essere accolto al centro Bosco Boys.: 
ore 6 SVEGLIA . Di solito dormo sotto una bancarella e se non mi sveglio  mi cacciano quelli che 
vengono a vendere le loro cose . Di solito si guadagna qualche soldo aiutando a spingere i carretti 
e a scaricare la frutta 
ore 7 SNIFFO COLLA. Con i miei compagni (due sono femmine ma si vestono da maschi così 
corrono meno rischi)  sniffiamo colla dalla nostra bottiglia di plastica per farci passare la fame. Ma 
l’effetto dura 2 minuti e per questo lo facciamo per tutta la giornata. Poi ci mettiamo alla ricerca 

qualcosa da mettere sotto i denti. 
ore 8   FURTARELLO . Sono riuscito a rubare tre banane da una fruttivendola.  Le mangio con Andrew. Abbiamo cacciato 
il ragazzo più grande che ce le voleva prendere.  Ho male ad una gamba perché mi ha tirato molti calci.  
ore 10  RACCOLTA DIFFERENZIATA  Inizio a raccogliere rifiuti, fra un po’ li venderò. Spero di trovare molto vetro, è il 
materiale che pagano meglio, più della plastica e del metallo. Non è bello rovistare in mezzo alla sporcizia. Forse è 
meglio rubare. 
ore 14  COMMERCIO Ho venduto i rifiuti. Per prima cosa mi compro un po’ di carburante per aereo da sniffare.  Si usa 
così: ne verso un po’ su uno straccio e poi annuso fortissimo. Mi serve a dimenticarmi quanto è brutta la mia vita. 
ore 18  RAPINA   Ho aiutato un ragazzo più grande a rapinare un’automobilista fermo al semaforo. William, mentre io 
controllavo che non arrivassero poliziotti, ha minacciato  quell’uomo con un grosso macete e si è fatto dare i soldi, poi 
siamo scappati via di corsa. 
ore 20  CENA  Con i pochi soldi che mi ha dato William ho comprato una pannocchia arrostita. La mangio seduto per 
terra insieme ad altri amici. In tutto il giorno ho mangiato una banana e mezza ed una pannocchia, sniffo colla per farmi 
passare la fame. Credo faccia molto male, molti ragazzi muoiono prima di avere 20 anni.   
ore 21  SONO TRISTE. Vediamo le persone che rientrano nelle baracche. Mi manca la mia mamma, anche se non la vedo 
da due anni. Spero sia viva la mamma di Andrew è morta di HIV, qui molti muoino così. 
ore 23  LA CASA  Molti abitanti dello slum sono rientrati nelle baracche. Tutti usano le latrine comuni e per usarle 
bisogna pagare. Delle volte mi sento più libero per strada altre che mi piacerebbe avere un rifugio e qualcuno che mi dà 
una carezza. 
Ore 00 A NANNA  Vado a dormire con Joseph e Andrew. Questa volta su un’aiuola spartitraffico. Abbiamo pensato che 
domattina appena svegli ci mettiamo subito a chiedere qualche soldo agli automobilisti fermi al semaforo. Speriamo che 
non piova e che non arrivino i poliziotti. Speriamo che mi passi il male alla gamba per i calci presi questa mattina. 
 
Tra  i progetti che vengono portati avanti ricordiamo quello che si svolge in Kenya , nella periferia di Nairobi, dove 
bambini dai 7 ai 13 anni abbandonati  “alla strada” dalle loro famiglie, vengono accolti, assistiti e curati dai Padri Salesiani 
nella struttura di “Bosco Boys” (per ulteriori notizie visitare il sito https://news.missionidonbosco.org/i-bambini-di-
strada-del-bosco-boys-di-nairobi).  



 
 
 

FESTA DI DON BOSCO 

 

 

GIOVEDI 31 GENNAIO 2019 
11:30 S. Messa  
12:30 Proiezione del Video “Senza figli. Storie di paternità 
controcorrente” al Cinema D. Bosco  
13:00 Pranzo con educatori, amici e benefattori  
14:00 Inaugurazione dei nuovi campi dell’Oratorio 
 

VENERDI’ 1 FEBBRAIO 2019 
20,30 Concerto in Chiesa dell’artista Stefano Mhanna 

(anni 23) concertista di fama internazionale.  
Diplomatosi in violino al Conservatorio di Santa Cecilia in 
Roma, all’età di 11 anni, con il punteggio di 10 con lode 
e menzione speciale. Successivamente consegue i 
diplomi in viola, pianoforte, organo e composizione 
organistica 

DOMENICA 3 FEBBRAIO 2019 
10,00 S. Messa con i bambini piccoli e quelli di 2, 3 e 4 elementare. A 
seguire il catechismo  
13:00 Pranzo insieme di autofinanziamento in oratorio (1) 
15:30 Grandi Giochi in Cortile  

17:00 Proiezione del Video “Senza figli. Storie di paternità 
controcorrente” al Cinema D. Bosco 
18:00 Concelebrazione presieduta dal Card. Angelo Bagnasco e 
insediamento del Parroco Don Pierdante Giordano  

20:00 Cena con i Parroci e le Comunità Religiose 
(1) Le prenotazioni del pranzo si raccolgono presso la Segreteria dell’Oratorio tutti i giorni sino al 27 Gennaio 

seguiranno dettagli di aggiornamento. 



 
 

STRENNA DEL RETTOR MAGGIORE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le prenotazioni del pranzo si raccolgono presso la Segreteria dell’Oratorio tutti i 
giorni sino al 18 Gennaio con versamento di €uro 10.  

 


